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DISCIPLINARE DI GARA 
 

FORNITURA, SUDDIVISA IN 4 LOTTI OMOGENEI DI COMPLESSIVI 1000 LEPROTTI DI ETÀ 
PARI A 50/70 GIORNI IN RAPPORTO 1M/1F, FORNITI DI MICROCHIP E DI MARCA 
AURICOLARE “ATC CE 2019”, NELL’AMBITO DEL PROGETTO “LEPRI ALLO STATO 
NATURALE” PROMOSSO DALL’ATC CASERTA, DA FAR CRESCERE A TERRA NELLE 
STRUTTURE FISSE DI AMBIENTAMENTO MESSE A DISPOSIZIONE DALLE AZIENDE 
PARTECIPANTI, PER POI CATTURARLI ED IMMETTERLI NEI TERRITORI DI COMPETENZA 
DELL’ATC  CASERTA. 

PREMESSE 
 
L’Ambito Territoriale di Caccia di Caserta (in breve ATC CASERTA), con sede legale in Viale Carlo III, n 
153, ex CIAPI, cap 81020, San Nicola La Strada (CE), in esecuzione del deliberato di cui al Verbale del 
Comitato di gestione n. 9 del 25/10/2018, avvia procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. per la fornitura, suddivisa in 4 lotti omogenei di complessivi 1000 leprotti di età pari a 50/70 giorni,  in 
rapporto  1M/1F, forniti di microchip e di marca auricolare “ATC CE 2019”, nell’ambito del progetto “lepri 
allo stato naturale” promosso dall’ATC CASERTA, da far crescere a terra nelle strutture fisse di ambientamento 
messe a disposizione dalle aziende partecipanti, per poi catturarli ed immetterli nei territori di competenza 
dell’ATC Caserta. 
 
L’appalto sarà affidato mediante offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95 D.lgs. 50/2016 e s.m.i. . 
Si procederà alla individuazione, verifica ed eventuale esclusione delle offerte anormalmente basse ai sensi 
dell’art. 97, comma 3 e seguenti del d.lgs. 50/2016. 
 
Si procederà altresì all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente. Saranno ammesse esclusivamente offerte in ribasso sull’importo a base di gara. 
 
Responsabile Unico del Procedimento : 
ANDREA PASCARELLA, SEGRETARIO ATC CASERTA. 
 
Recapiti R.U.P.   
Telefono 0823 55 41 92 
E.mail info@atccaserta.com 
Pec atccaserta@cert.dbnet.it 
 
ARTICOLO 1 - FONTI NORMATIVE 
 
Ogni riferimento normativo richiamato nei documenti che regolano la presente procedura d’appalto, deve 
intendersi adeguato alla disciplina ex D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nella formulazione attualmente vigente. 
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ARTICOLO 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Fornitura, suddivisa in 4 lotti omogenei di complessivi 1000 leprotti di età pari a 50/70 giorni, in rapporto 
1M/1F, forniti di microchip e di marca auricolare “ATC CE 2019”, nell’ambito del progetto “lepri allo stato 
naturale” promosso dall’ATC CASERTA, da far crescere a terra nelle strutture fisse di ambientamento messe 
a disposizione dalle aziende partecipanti, per poi catturarli ed immetterli nei territori di competenza dell’ATC 
Caserta. 
 
Le aziende partecipanti, sotto la propria assoluta e incondizionata responsabilità, al momento dell’accettazione 
dell’affidamento, si impegnano ad eseguire tutte le condizioni e le modalità attuative della fornitura, come di 
seguito specificate : 
 
1) fornitura, entro e non oltre la fine di novembre 2018, di leprotti di 50/70 giorni nati in azienda e dotati di 

microchip e di marca auricolare “ATC CE 2019”; 
2) liberazione dei leprotti a cura dell’azienda, entro e non oltre la fine di novembre 2018, nelle strutture fisse 

di ambientamento messe a disposizione sempre dalle stesse aziende; 
3) gestione, controllo e cura degli animali da parte dell’azienda in tutta la fase di crescita ed ambientamento, 

ivi compresa l’eventuale mortalità; 
4) cattura animali da parte dell’azienda a cominciare dalla 2° decade di febbraio 2019; 
5) apposizione di marca auricolare a ciascun animale con la sigla “ATC CE 2019”; 
6) trasporto immediato delle lepri, nel rapporto 1M/1F, sul territorio dell’ATC di Caserta e liberazione nelle 

aree vocate prescelte dall’ATC CASERTA; 
7) assunzione totale a carico del fornitore di tutta la gestione delle varie fasi del progetto, nei punti sopra 

specificati, ivi compresa la gestione della mortalità; 
8) l’ATC CASERTA pagherà ai fornitori solo il costo degli animali che saranno effettivamente consegnati e 

liberati sul proprio territorio, secondo le seguenti articolazioni: 
- 1° acconto al momento della fornitura, pari al 20% dell’importo dovuto; 
- 2° acconto subito dopo la consegna e liberazione degli animali, pari al 40% 
    dell’importo dovuto per gli animali effettivamente consegnati; 
- saldo entro il 31 marzo 2019, pari al 40% dell’importo degli animali effettivamente             consegnati; 
- il saldo finale del 40% potrà essere trattenuto, nella misura strettamente necessaria, a titolo 

precauzionale nel caso si ravvisino eventuali difformità quantitative e/o qualitative nella fornitura e 
nelle relative modalità attuative; 

9) presenza dei Consiglieri dell’ATC Caserta e/o di loro delegati, anche tecnici, durante le fasi del progetto 
al fine di operare tutti i controlli tecnici, scientifici e sanitari opportuni e verificare lo stato di rusticità 
raggiunto dagli animali anche mediante l'utilizzo di giovani cani all'uopo addestrati; 

10) possibilità per le aziende fornitrici di sostituire l’eventuale mortalità del 1° mese di tenuta a terra degli 
animali, previa comunicazione preventiva all’ ATC CASERTA che potrà far presenziare propri delegati. 

 
La consegna dovrà essere effettuata con automezzi aventi autorizzazioni necessarie al trasporto animali 
secondo le norme del Ministero della Sanità e con n. 2 operatori dipendenti dell’Azienda con certificazione ai 
sensi dell’art. 17 par. 2 – Reg. CEE 1/2005 ove si evinca l’autorizzazione al trasporto animale e consegna 
selvaggina. Al fine di evitare sofferenze e stress alla selvaggina, il tempo intercorrente tra cattura e immissione 
deve essere contenuto nel minimo possibile. 
 
 
 
 
 
 
ARTICOLO 3 - IMPORTO DELL’APPALTO 
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L’importo dell’appalto è stato determinato sulla base di indagine di mercato in base alla quale 
è risultato il seguente prezzo medio: 
 
EURO 148,00 ESCLUSO IVA PER SINGOLO CAPO. 
 

Valore totale stimato appalto € 148.000,00 

Lotto 1 Codice Identificativo Gara n 76760794C7  
Fornitura 250 leprotti 
costo unitario   Euro 148,00, oltre IVA di legge 
costo complessivo   Euro 37000,00, oltre IVA di legge 

 
Lotto 2 Codice Identificativo Gara n 76760960CF  

Fornitura 250 leprotti 
costo unitario   Euro 148,00, oltre IVA di legge 
costo complessivo   Euro 37000,00,, oltre IVA di legge 
         
       Lotto 3 Codice Identificativo Gara n7676151033  
Fornitura 250 leprotti 
costo unitario    Euro 148,00, oltre IVA di legge 
costo complessivo   Euro 37000,00, oltre IVA di legge 
         
        Lotto 4 Codice Identificativo Gara n 767617974C  
Fornitura 250 leprotti 
costo unitario    Euro 148,00, oltre IVA di legge, 
costo complessivo   Euro 37000,00, oltre IVA di legge 
 
I soggetti interessati possono presentare la propria offerta per uno o più dei 4 lotti, nonché per tutti i lotti. Nel 
caso di presentazione di offerte per uno o più dei 4 lotti, nonché  per tutti i lotti da parte dello stesso 
partecipante, se lo stesso risulti aggiudicatario di uno dei 4 lotti, saranno automaticamente escluse le offerte 
dello stesso per gli altri lotti. 
In deroga a quanto appena sopra, nel caso di presentazione di offerte per uno o più dei 4 lotti, nonché per tutti 
i lotti da parte dello stesso partecipante, che, tuttavia, risulti unico partecipante per uno o più dei 4 lotti, nonché 
per tutti i lotti da parte dello stesso partecipante, è facoltà della Commissione di Gara decidere l’aggiudicazione 
di uno o più lotti allo stesso. 
 
ARTICOLO 4 - DURATA DELL’APPALTO 
 
La consegna dovrà avvenire secondo le esigenze dell’ATC di Caserta, scaglionata in almeno due forniture e 
completata entro e non oltre la seconda decade del mese di febbraio 2019. 
 
ARTICOLO 5 - SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
Sono ammessi alla gara gli “Allevatori di Fauna Selvatica” iscritti quali imprese agricole alla Sezione Speciale 
del Registro Imprese presso la CCIAA. 
 
Tali soggetti dovranno essere altresì in possesso dei requisiti di idoneità professionale, economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi appresso indicati. In particolare, rientrano gli operatori economici individuali e collettivi 
sia con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali, società, cooperative), b) (consorzi 
tra cooperative e consorzi tra imprese), c) (consorzi stabili), d) (raggruppamenti temporanei), e) (consorzi 
ordinari ex art. 2602 c.c.), f) (aggregazioni tra imprese con contratto di rete), g) (soggetti che hanno costituito 
il G.E.I.E., come previsti dall’art. 45, commi 1 e 2 del Codice degli Appalti di cui al D.lgs. 50/2016 e s.m.i. . 
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Rientrano altresì gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni 
di cui ai relativi articoli del D.lgs. 50/2016 nonché del presente disciplinare di gara. 
 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
a) le cause di esclusione ex art. 80, co. 1, lettere a), b), b-bis, c), d), e), f), g) del D.lgs. 50/2016; 
b) le cause di divieto, decadenza o di sospensione ex art. 80, co. 2 del d.lgs. 50/2016; 
c) le condizioni ex art. 53, comma 16-ter, del d.lgs del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della normativa 
vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 
 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al 
decreto del ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata 
ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 
maggio 2010, n. 78). 
 
Agli operatori economici concorrenti è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi 
abbiano partecipato alla gara medesima in un raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete. 
 
Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) 
è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto vige per i consorziati 
indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili). 
 
È ammesso il subappalto secondo le disposizioni contenute nell’art. 105 del d.lgs. 50/2016, purché l’impresa 
lo comunichi espressamente nella documentazione di gara. Il concorrente è tenuto ad indicare una terna di 
subappaltatori a norma del comma 6 del citato art. 105. Il subappalto è ammesso nei limiti del 30%. Il 
pagamento diretto al subappaltatore è ammesso nei casi previsti dall’art. 105, comma 13 del d.lgs. 50/2016 
 
Requisiti di idoneità professionale/imprenditoriale 
 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

➢ Iscrizione al Registro Imprese, Sezione Speciale Imprese Agricole, con la qualifica di 
“Allevatori di Fauna Selvatica”. 

➢ Per le imprese non residenti in Italia, la predetta iscrizione dovrà risultare da apposito documento che dovrà 
attestare l’iscrizione stessa in analogo registro professionale o commerciale secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza. 

 
Avvalimento 
 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice degli Appalti, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in 
rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 
 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa 
ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si 
avvale dei requisiti. 
 
Indicazioni per i concorrenti con identità plurisoggettiva e per i consorzi 
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Per i requisiti relativi all’iscrizione nel Registro delle Imprese, Sezione Speciale Imprese Agricole, nel caso di 
concorrenti con identità plurisoggettiva e di consorzi, occorre considerare quanto segue. 
 
1) Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di 

aggregazione di imprese di rete, o di GEIE: 
a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di 
rete deve essere in possesso della relativa iscrizione; 
b) la totalità delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o aderenti al contratto di 
rete deve essere in possesso di iscrizioni in fasce di classificazione tali che la somma dei singoli importi di 
classificazione risulti pari o superiore all’importo della fascia di classificazione di riferimento. 
 

2) nell’ipotesi di consorzi di cooperative e consorzi stabili : 
a) il requisito deve essere posseduto direttamente dal consorzio per la fascia di classificazione richiesta, 

fermo restando che ciascuna delle imprese consorziate indicate come esecutrici può essere in possesso 
di iscrizione nel registro anche per fasce di classificazione inferiori; 
 

3) Nel caso di raggruppamento verticale ogni concorrente deve avere i requisiti per la parte della prestazione 
che intende eseguire. 
 
LA VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI DI CARATTERE GENERALE E TECNICO-
ORGANIZZATIVI AVVERRA’ TRAMITE ACQUISIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
PROBATORIA DELLA DITTA AGGIUDICATARIA. 
 
A TAL FINE, LA STAZIONE APPALTANTE DETERMINERA’ UN TERMINE PERENTORIO PER LA 
CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE PROBATORIA. 
 
NEL CASO DI OGGETTIVA IMPOSSIBILITA’ DI CONSEGNARE NEI SUDDETTI TERMINI LA 
PRESCRITTA DOCUMENTAZIONE, LA STAZIONE APPALTANTE PROCEDERA’ COMUNQUE, 
ALL’AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA CON RISERVA. 
 
RESTA INTESO CHE OVE MAI LA DITTA AGGIUDICATARIA RISULTI DALLA DOCUMENTAZIONE 
PRESENTATA NON IN POSSESSO DI UNO DEI PRESCRITTI REQUISITI LA STAZIONE 
APPALTANTE NON PROCEDERA’ ALLA LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI DI CUI AL BANDO 
DI GARA. 
 
L’AGGIUDICATARIO CON LA SOTTOSCRIZIONE DEL PRESENTE DISCIPLINARE, ACCETTA 
INCONDIZIONATAMENTE LA CLAUSOLA DI CUI SOPRA CONFERMANDO DI NON AVERE NULLA 
A PRETENDERE DALLA STAZIONE APPALTANTE. 
 
E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
al RUP, esclusivamente a mezzo posta elettronica, all’indirizzo Pec atccaserta@cert.dbnet.it entro il termine 
massimo di 10 giorni antecedenti la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  Non 
saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. le risposte a tutte le 
richieste presentate in tempo utile verranno fornite nel termine massimo di 5 giorni antecedenti la scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. 
 
Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 
procedura, saranno pubblicate in forma anonima sul sito Internet www.atccaserta.com. 
 
 
ARTICOLO 6 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
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Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla procedura di gara: 

 
a. dovranno essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. 

in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentate legale del candidato o altro 
soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); a tal fine le dichiarazioni 
devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in 
corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento 
anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 
 

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata 
copia conforme all’originale della relativa procura; 
 

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese 
ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

 
La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445. 
 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano i relativi articoli del D.lgs. 
50/2016. 
 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in 
lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 
della traduzione. 
 
Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione 
appaltante con i limiti e alle condizioni previste dal Codice Appalti. 
 
Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante di completare o fornire 
chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di 
esclusione. 
 
Comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici 
 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si 
intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, all’indirizzo di posta 
elettronica certificata o al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressamente 
autorizzato dal candidato. 
 
Come previsto dal D.lgs. 50/2016, in caso di indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno 
effettuate in via esclusiva o principale attraverso PEC. 
 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme 
di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio, diversamente l’amministrazione 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
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operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata 
all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 
 
ARTICOLO 7 - MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 
Su decisione della Commissione di Gara, si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. 
 
E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto 
d’appalto. L’offerta vincolerà il concorrente per 30 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza della 
presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 
 
FATTO SALVO L’ESERCIZIO DEI POTERI DI AUTOTUTELA NEI CASI CONSENTITI DALLE 
NORME VIGENTI E L’IPOTESI DI DIFFERIMENTO ESPRESSAMENTE CONCORDATA CON 
L’AGGIUDICATARIO, LA STAZIONE APPALTANTE E LA DITTA AGGIUDICATARIA DOVRANNO 
SOTTOSCRIVERE IL PRESENTE DISCIPLINARE DI GARA IN OGNI SUA PAGINA A TOTALE 
ACCETTAZIONE DI TUTTO QUANTO IN ESSO RIPORTATO. 
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice in caso di fallimento o di liquidazione 
coatta e concordato preventivo dell’appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 
del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di disporre qualsiasi provvedimento, compresi la revoca o 
l’annullamento (totale o parziale) della gara ovvero di non procedere all’aggiudicazione ovvero procedere 
all’aggiudicazione parziale ovvero non procedere alla stipula del contratto, anche qualora sia intervenuta in 
precedenza l’aggiudicazione definitiva, nelle ipotesi previste dalla vigente normativa in materia di appalti 
pubblici ed in caso di legittime circostanze di impedimento o causa di forza maggiore, che rechino pregiudizio 
agli interessi generali della Stazione Appaltante. In tutte le ipotesi che precedono nulla è dovuto all’affidatario 
della fornitura, fatto salvo il pagamento delle prestazioni regolarmente effettuate alla data dell’avvenuto 
scioglimento del vincolo contrattuale. 
 
ARTICOLO 8 – CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 
 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione provvisoria a favore dell’ATC 
CASERTA pari al 2% dell’importo dell’appalto relativo al singolo lotto e precisamente: Euro 740,00 (euro 
settecentoquarantamila/00). 

 
Tale cauzione potrà essere costituita, a scelta del concorrente, da fideiussione bancaria o assicurativa, o 
rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono 
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 
di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 
 
In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 
 

a) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle 
more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema 
tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere 
integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi 
sostituito con l’art. 93 del Codice); 

b) essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm.ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

c) avere validità per almeno 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
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d) qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari 
o GEIE, a partecipanti con idoneità pluri-soggettiva non ancora costituiti, essere tassativamente 
intestate a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il 
consorzio o il GEIE; 

e) prevedere espressamente: 
• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
• la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
• la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
• la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 

richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui 
all’art. 113 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione 
del certificato di verifica di conformità di cui all’art. 324 del Regolamento o comunque decorsi 
12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato. 

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di valore 
inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di esclusione. 
 
Ai sensi dell’art. 93 del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente 
al momento della stipula del contratto, mentre gli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, del Codice, verrà 
svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
 
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva nella misura e 
nei modi previsti dal Codice, che sarà svincolata sempre ai sensi e secondo le modalità previste dal Codice. 
 
L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento per i 
concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie EN ISO 9000. 
 
Precisazioni 
 
In caso di partecipazione in RTI orizzontale, o di consorzio ordinario di concorrenti, gli stessi possono godere 
del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il 
consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione. 
 
In caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 
raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di 
detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o 
raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento. 
 
ARTICOLO 9 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
 
In considerazione della natura della fornitura, ragioni tecnico-scientifiche richiedono il completamento della 
stessa entro e non oltre la seconda decade del mese di febbraio 2019. Ciò al fine di garantire la migliore resa 
della selvaggina sul territorio da ripopolare. 
 
Per quanto sopra, il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, dovrà essere 
opportunamente sigillato e controfirmato su lembi di chiusura. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi 
una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia 
incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente 
dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
 
TALE PLICO DOVRÀ ESSERE PRESENTATO A MEZZO RACCOMANDATA A.R. O TRAMITE 
CORRIERE E PERVENIRE ENTRO E NON OLTRE IL GIORNO 22/11/2018,ORE 13:00, PENA 
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L’IRRICEVIBILITÀ DELLA STESSA E LA NON AMMISSIONE ALLA GARA, ESCLUSIVAMENTE 
ALL’INDIRIZZO “ATC CASERTA, VIALE CARLO III, N. 153, EX CIAPI, CAP 81020, SAN NICOLA LA 
STRADA (CE). IL RECAPITO TEMPESTIVO DEI PLICHI RIMANE AD ESCLUSIVO RISCHIO DEI 
MITTENTI. 

IL PLICO DEVE RECARE, ALL’ESTERNO, LE INFORMAZIONI RELATIVE ALL’OPERATORE 
ECONOMICO CONCORRENTE (DENOMINAZIONE / RAGIONE SOCIALE, CODICE FISCALE, 
INDIRIZZO PEC PER LE COMUNICAZIONI) E RIPORTARE LA DICITURA “PROCEDURA APERTA 
PER LA FORNITURA DI N 250 LEPRI ALLO STATO NATURALE DA IMMETTERE NEI 
TERRITORI DI COMPETENZA DELL'ATC CASERTA” - LOTTO _______ CIG_____________.” 
 
Nel caso di concorrenti con idoneità pluri-soggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, consorzio 
ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno riportati sul plico le 
informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi. Lo stesso andrà indicato in caso di 
avvalimento. 
 
Il plico deve contenere al suo interno 3 buste chiuse e sigillate, recanti la dicitura : 
 
1) BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA; 
2) BUSTA B – OFFERTA TECNICA; 
3) BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA. 

 
Nella BUSTA A dovranno essere inseriti i seguenti documenti : 
 
1) domanda di partecipazione, come da Modello A allegato al presente, sottoscritta a pena di esclusione dal 

legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore. La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in 
tal caso va allegata a pena di esclusione copia conforme all’originale della relativa procura. Nella domanda 
di partecipazione il concorrente dovrà attestare anche il possesso dei requisiti richiesti. 

 
Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda, a pena di 
esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. 

 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 la domanda di partecipazione deve 
essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo 
comune; 

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla 
gara; 

• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da 
ognuna delle imprese del contratto di rete che partecipano alla gara. 

 
2) Dichiarazione sostitutiva, come da Modello B allegato al presente, in carta semplice ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. 445/2000 accompagnata da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, 
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concernente l’inesistenza di cause di esclusione dalle gare d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici di 
cui all’articolo 38, co. 1 D.Lgs. 163/2006, redatta secondo il modello “B” resa e sottoscritta: 

• (sezione prima) dal legale rappresentante; 
• (sezione seconda) dal titolare e dal direttore tecnico per le imprese individuali; 
• (sezione seconda) dal socio e dal direttore tecnico per società in nome collettivo; 
• (sezione seconda) dal socio accomandatario e dal direttore tecnico per le società in accomandita 

semplice; 
• (sezione seconda) dall’amministratore con poteri di rappresentanza, dal socio unico persona fisica 

ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, e dal direttore tecnico 
per le altre forme di società; 

 
Nota 1: nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalla società in accomandita 
semplice, nelle quali siano presenti 2 soli soci, ciascuno in possesso del 50% della partecipazione 
azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci; 

 
- (sezione terza) dai soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente alla data di pubblicazione del bando di 

gara (in particolare = per le imprese individuali, il titolare ed il direttore tecnico; = per le società in nome 
collettivo, il socio ed il direttore tecnico; = per le società in accomandita semplice, i soci accomandatari ed 
il direttore tecnico; = per le altre società, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza ed il direttore 
tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quatto 
soci. 

 
Nota 2 : in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni 
devono essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la 
società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. 

 
Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può 
essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, nella quale si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando 
nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione. 
 
Al fine di non incorrere nell’esclusione per false dichiarazioni, si devono considerare tutte le sentenze 
e tutti i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché le sentenze di applicazione della pena 
su richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. e ciò anche nei casi in cui siano stati 
concessi benefici della“sospensione della pena” e/o della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. Si 
fa presente, inoltre, che nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, 
non compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p. i 
decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” 
ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria 
dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare a pena di esclusione; nei casi di incertezza si 
consiglia, pertanto, all’interessato di effettuare presso il componente Ufficio del Casellario Giudiziale 
una semplice “visura” (art.33, D.P.R. n. 313 del 2002), con la quale anche si potrà prendere visione di 
tutti i propri eventuali precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate. Non è necessario 
dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 
78 c.p. o l’estinzione del reato sempre che l’estinzione sia stata dichiarata con provvedimento della 
competente autorità giudiziaria. Si avverte, pertanto, che non potrà considerarsi estinto il reato qualora 
non sia intervenuta una formale pronuncia di estinzione da parte del giudice dell’esecuzione, ai sensi 
dell’articolo 676 c.p.p.. Non è necessario dichiarare i reati depenalizzati alla data di scadenza del 
termine di presentazione delle offerte. 
 
Qualora sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 c.p.p., per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale nei confronti dei soggetti 
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cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, l’impresa dovrà 
dimostrare che vi sia stata completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 
 

Si precisa che: 
1. a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo, nel caso di raggruppamenti 
temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di reti di imprese, GEIE, devono essere rese da tutti gli 
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
2. a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo, nel caso di consorzi cooperativi, di 
consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il 
consorzio concorre; 
3. Le attestazioni devono essere rese anche dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai 
procuratori speciali delle società muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 
continuativi, ricavabili dalla procura. 

 
3) Autocertificazione, come da Modello C allegato al presente, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/00, 

relativa all’iscrizione presso la CCIAA e alla comunicazione antimafia per la categoria di attività oggetto 
di gara, all’apposito Albo degli “Allevatori di Fauna Selvatica”, iscritti quali imprese agricole alla Sezione 
Speciale del Registro delle Imprese presso la CCIAA, (ovvero, se non residente in Italia, ad altro registro o 
albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza), nella quale il concorrente, dopo aver 
elencato analiticamente la composizione societaria, attesti che l’impresa gode del pieno e libero esercizio 
dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha incorso alcuna 
procedura di fallimento, di concordato preventivo o di amministrazione controllata e chetali circostanze 
non si sono verificate negli ultimi 5 anni e dichiari che nei propri confronti non sussistono le cause di 
divieto, di decadenza od i sospensione di cui all’art. 67 D.Lgs. 169/2011. 
 

4) Cauzione provvisoria. 
 

In caso dell’avvalimento, a pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare alla domanda: 
a) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dello stesso concorrente con cui indica 

specificamente i requisiti di partecipazione di carattere economico-finanziario, tecnico-organizzativo 
per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria; 

b) dichiarazione sostitutiva legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la quale: 
1) si attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Codice, 
l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 
settembre2011, n. 159, e il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 
2) si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
3) si attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata; 

c) originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere 
dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti 
di un’impresa appartenente al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico 
ed economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, nei 
confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il 
concorrente. 

 
Tutte le dichiarazioni sopra richieste dovranno essere prodotte da ciascuna impresa singola, riunita o 
consorziata o che intende riunirsi o consorziarsi e da tutte le imprese costituenti il G.E.I.E. 
 
 
 
Nella BUSTA B dovranno essere inseriti i seguenti documenti : 
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4.1.1) Offerta tecnica nella forma di relazione sintetica, con la modalità dell’ autocertificazione ai sensi degli 
artt. 46, 47 D.P.R. 445/00, che illustra ai fini della valutazione della Commissione di Gara : 
• l’organizzazione generale dell’azienda 
    (risorse umane, strutture tecniche, professionalità esterne, ecc.); 
• le modalità di realizzazione del ciclo produttivo; 

  (nascita, alimentazione, crescita, controlli sanitari, selezione, ecc.); 
• livelli qualitativi/quantitativi della selvaggina per l’attività di ripopolamento 

  (quantità, caratteristiche, standard qualitativi della selvaggina, ecc.). 
 
Nella BUSTA C dovranno essere inseriti i seguenti documenti : 
 
4.1.1.1) Offerta economica in carta semplice, redatta in lingua italiana, utilizzando l’allegato modello “C” 

contenente l’indicazione del ribasso offerto sulla base d’asta. In caso di discordanza tra cifre e lettere verrà 
presa in considerazione l’opzione più favorevole all’ATC CASERTA. 

 
Tale offerta dovrà essere timbrata e sottoscritta su ogni pagina dal legale rappresentante o suo procuratore 
in caso di concorrente singolo. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, già costituito al momento 
della presentazione dell’offerta, tale offerta dovrà essere timbrata dalla mandataria e sottoscritta in ogni 
pagina dal legale rappresentante del mandatario medesimo. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito al momento della presentazione 
dell’offerta, detta offerta dovrà essere timbrata da tutti gli operatori che si raggruppano e sottoscritta in ogni 
pagina dai rispettivi legali rappresentanti. 
  
In caso di consorzi fra società cooperative, consorzi ordinari o consorzi stabili, detta offerta dovrà recare il 
timbro della capogruppo ed essere sottoscritta in ogni pagina dal legale rappresentante della capogruppo 
medesima. 

 
Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presenteranno offerte in aumento rispetto all’importo presunto 
posto a base d’asta. 

 
ARTICOLO 10 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONELa presente procedura sarà aggiudicata in base al 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 attraverso 
l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti ripartiti come appresso specificato. 
 
OFFERTA TECNICA = PUNTEGGIO DA 1 A 100 (PESO 30%); 
 
Valutazione dell’offerta tecnica in merito: 
 

a. all’organizzazione generale dell’azienda 
(risorse umane e strutture tecniche, numero e dimensioni delle aree di ambientamento degli animali, 
ecc.); 

 
b. alle modalità di realizzazione del ciclo produttivo 

(nascita, alimentazione, crescita, controlli sanitari, selezione, ecc.); 
 

c. livelli qualitativo e quantitativo della selvaggina disponibile per il ripopolamento 
(quantità, caratteristiche, standard qualitativi della selvaggina, ecc.) 

 
La commissione attribuisce il punteggio massimo al partecipante risultato migliore e punteggi via via 
immediatamente inferiori per gli altri partecipanti. Tutti i punteggi ottenuti dai partecipanti vengono poi 
ponderati in base al peso previsto (30%). 
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OFFERTA ECONOMICA = PUNTEGGIO DA 1 A 100 (PESO 70%). 
 
Valutazione delle offerte economiche dei partecipanti. 
 
La commissione attribuisce il punteggio massimo al partecipante risultato migliore e punteggi via via 
immediatamente inferiori per gli altri partecipanti. Tutti i punteggi ottenuti dai partecipanti vengono poi 
ponderati in base al peso previsto (70%). 
 
La commissione procederà quindi alla somma dei 2 punteggi ponderati ottenuti da ogni partecipante e, quindi, 
alla definizione della graduatoria. 
 
È prevista l’applicazione dell’art. 97, D.Lgs 50/2016 e s.m.i., escludendo automaticamente le offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata. 
 
ARTICOLO 11 – DATA E LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
 
LA GARA, APERTA AL PUBBLICO, SI SVOLGERÀ IL GIORNO 23/11/2018 ALLE ORE 16:00, PRESSO 
LA SEDE DELL’ATC CASERTA, VIALE CARLO III, N. 153, EX CIAPI, CAP 81020, SAN NICOLA LA 
STRADA (CE). 
 
La Commissione di Gara procederà : 

1) in seduta aperta al pubblico, all’apertura delle Buste A contenenti la documentazione amministrativa, 
con la conseguente verifica dei requisiti di ammissibilità; 

2) in seduta chiusa al pubblico, all’apertura delle Buste B per la valutazione delle offerte tecniche con la 
conseguente attribuzione dei punteggi ai partecipanti; 

3) in seduta aperta al pubblico, all’apertura delle Buste C per la valutazione delle offerte economiche con 
la conseguente attribuzione dei punteggi ai partecipanti; 

4) in seduta aperta al pubblico, alla determinazione della graduatoria finale sulla base della somma dei 
punteggi tecnici ed economici conseguiti opportunamente ponderati, con la conseguente 
determinazione dell’aggiudicatario provvisorio. 
 

ARTICOLO 12 – RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESA 
 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Impresa, si ribadisce che i requisiti devono essere riferiti ad ogni 
impresa componente il R.T.I. nel suo insieme, che dovrà possedere i requisiti di che trattasi, come prescritto 
per il concorrente singolo. 
 
L’offerta presentata da Raggruppamenti di Imprese deve specificare le parti della fornitura che saranno eseguite 
dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gare, le stesse di 
raggruppamenti non ancora costituiti, deve contenere anche l’impegno che le imprese conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare, e qualificata come impresa mandataria la 
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle imprese mandanti. 
 
ARTICOLO 13 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E PENALI 
 
Per eventuali non conformità al presente disciplinare l’ATC CASERTA si riserva la facoltà: 

• di risolvere il contratto nei casi di grave inadempienza o significativa difformità della fornitura; 
• di richiedere la sostituzione di tutta o parte della fornitura eventualmente non conforme al bando. 

 
L’ATC CASERTA, valutate le circostanze, potrà assoggettare la Ditta aggiudicataria ad una penale pari al 
cinque per mille dell’importo complessivo (al netto IVA) della fornitura non consegnata, per ogni giorno 
continuativo di ritardo rispetto al termine indicato per la consegna nella lettera d’ordine. 
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Analoga penale verrà applicata per la fornitura di cui l’ATC richieda la sostituzione per selvaggina non 
conforme al bando. L’importo della penale sarà trattenuto sull’ammontare della fattura non ancora pagata e, in 
difetto, sulla cauzione. 
 
Qualora si verifichino nel corso della fornitura più di tre inadempienze contrattuali debitamente contestate, 
l’ATC CASERTA si riserva il diritto di risolvere il contratto, senza bisogno di diffida o costituzione in mora. 
 
ARTICOLO 14 – NOTE FINALI 
 
L’ATC CASERTA si riserva la facoltà, in sede di autotutela e a proprio insindacabile giudizio, di non procedere 
all’aggiudicazione definitiva e quindi alla stipula del contratto. L’ATC CASERTA si riserva la facoltà di 
sottoporre a verifica le offerte anormalmente basse, determinate ai sensi del vigente Codice Appalti. 
 
Non sono ammesse offerte economiche in aumento rispetto all’importo presunto posto a base di gara, né sono 
ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o parziale o in variante o plurime o con 
riferimento ad altro appalto. L’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti 
dal vigente Codice Appalti. 
 
Per la presente Gara di Appalto è espressamente esclusa la competenza arbitrale. L’affidamento della fornitura 
è subordinato alla dimostrazione della regolarità contributiva del soggetto affidatario. 
 
L’ATC CASERTA si riserva la facoltà di chiedere chiarimento in merito alla documentazione e alle offerte 
presentate, nonché effettuare tutti gli accertamenti relativi alle dichiarazioni sostitutive e auto-certificazioni 
prodotte in sede di gara dall’aggiudicatario provvisorio ed al secondo in graduatoria, prima di stipulare il 
relativo contratto. I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 
restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare ad una nuova gara. La stipula del contratto 
è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta 
alla mafia, nonché, ai sensi dell’art. 2, comma 1, legge 22/11/2002 n. 266. 
 
L’ATC CASERTA si riserva di procedere all’annullamento del presente procedimento per motivi di pubblico 
interesse. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 si informa che i dati forniti dai partecipanti 
alla gara verranno raccolti e pubblicati così come previsto dalle norme vigenti in materia di appalti pubblici. 
L’aggiudicatario sarà vincolato alla stipulazione del contratto sin dall’aggiudicazione provvisoria, mentre è 
fatta salva la facoltà dell’ ATC CASERTA di non pervenire alla stipula del contratto stesso ove si ravvisino 
motivi di pubblico interesse. 
 
IL PRESENTE DISCIPLINARE DI GARA DEVE ESSERE FIRMATO PER ESTESO IN OGNI PAGINA 
DAL RAPPRESENTANTE LEGALE DEL  SOGGETTO PARTECIPANTE A TITOLO DI ACCETTAZIONE 
DELLO STESSO NELLA SUA INTEREZZA. 
 
L’AGGIUDICATARIO DOVRÀ PRESENTARSI ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL DISCIPLINARE DI 
GARA NEL TERMINE CHE SARÀ ASSEGNATO DALLA STAZIONE APPALTANTE. LA CONSEGNA 
DELLA FORNITURA POTRÀ AVVENIRE SOTTO LE RISERVE DI LEGGE CON VERBALE 
PROVVISORIO, ANCHE NELLE MORE DELLA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO. 
 
ARTICOLO 15 – RINVIO NORMATIVO, PRIVACY, FORO, PUBBLICAZIONE 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa espressamente rinvio al codice civile ed al Codice degli 
Appalti ex D.lgs. 50/2016 e s.m.i. . Il contratto di appalto non conterrà la clausola arbitrale. I dati raccolti 
saranno trattati esclusivamente nell’ambito della presente gara nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 e 
del d.lgs. 101/2018 (pubblicato in G.U. il 4.9.2018) che ha abrogato il D.lgs.196/2003. 
 

Procedure di ricorso 
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Per qualsiasi controversia inerente il contratto di appalto oggetto del presente Bando si rinvia alla norma 
vigente in materia di contenzioso giudiziale ed extra-giudiziale. Nel caso di controversie giudiziali, il foro 
competente è quello della sede legale dell’ ATC Caserta. 
 
Data di pubblicazione del presente avviso 
 
IL PRESENTE AVVISO VERRA’ PUBBLICATO SUL SITO ISTITUZIONALE DELL’ ATC 
CASERTA WWW.ATCCASERTA.COM CON DECORRENZA DAL 02/11/2018. 

 
Responsabile Unico del Procedimento : 
Andrea Pascarella 
Segretario Atc Caserta 
Telefono 0823 55 41 92 
E.mail info@atccaserta.com 
Pec atc.caserta@pec.it 
 
Caserta, 31/10/2018 
 
Il Responsabile Unico di Procedimento    Il Rappresentante Legale 
Segretario ATC CASERTA      Presidente ATC CASERTA 
Andrea Pascarella       Valerio Marcello Toscano 
 
 
 
 
ALLEGATI 
Mod. A – istanza di partecipazione e dichiarazioni complementari 
Mod. B – dichiarazione art. 80, D.lgs. 50/2016 
Mod. C – autocertificazione Camera di Commercio e dichiarazioni complementari 
Mod. C – offerta economica 
 


